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PARTE UFFICIALE

T-EGGI El DEICREIT.I

Il Numero TOSA (Serie 3a) della Raccolta U/ficiata delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguento decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e .per volgn+A deBaNA
85 ØrÃuA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze ;
Vista la deliberazione che la Giunta Municipale ed il

Consiglio comunale di Menfi presero rispettivamente nello
sedute del giorno 18 aprile e 13 maggio u. s., affinchò

quel comune sia dichiarato aperto rispetto al dazio di
consumo;

Visto l'art. 5 della legge 3 luglio 1864, n. 1827 e l'ar-
ticolo 3 del Luogotenenziale decreto 28 giugno 1866, n. 3018;
Visto il R. decreto del 22 luglio 1870, n. 5781 e la

tabella C, con esso approvata, la quale comprendo il co-
mune di Menfl fra i comuni chiusi di terza classe per la
riscossione del dazio di consumo;
Udito il Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamu :

Articolo unico.

11 comune di Menfi, in provincia di Girgenti, pur ri-
manendo di 3= classe, è, per rispetto al dazio di consume,
dichiarato aperto a principiare dal 1° gennaio 1891.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Brescia, addì 23 agosto 1890.

PARTE NON UFFICIALE.

Tejegrmumi dell' Agenzia Stefani - Listino utflefale della Borsa di ' Ÿ. SEISMIT-DODA.
Roma - Insersioni. Vlsto,15 Guardasigilli.• ZANARDELLI.
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15 Numero WOSO (Serie 3a)'della Raccolta Upleiale dette leggi e
del deereti del Regno, contiene si seguente decreto:

UMBERTO I

par grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze ;

Viste lo modificazioni alla tariffa del dazio consumo,

sulle farine, sul pane e sul riso, adottate dal Consiglio
comunale di Portolongone con deliberazione 15 giugno 1890;
Considerato che i nuoti dazi deliberati pel suindicati

generi superano bensi il limite ordinario del 10 per cento
del rispettivo valore, ma non quello del 15 per cento, e
che gli aumenti invpeati sono imposti dalle condizioni del
bitåncío comunale ;
Visti i par.eri favorevoli della Giunta provinciale ammini-

strativa e della Camera di commercio di Livorno ;
Veduto.l'art. 6 del legislativo decreto 28 giugno 18ß6,

n. 3018 e l'art. 11 dell'allegato L alla legge 11 agosto
1870, n. 578& ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È approvata la deliberazione 15 giugno 1890 del Con-

sjglio comunale di Portolongone, colla quale il dazio sulle
farine, sul riso e sul pane venne stabilito nella seguente
misura :

Farina flore di frumento, al quintale L. 4,80
Tarina-di-framento con samala > > 3,60
Farinetta » » 3,15
Riso » » 6,00
Risone » » 3,35
Pane » > 5,60
Biscotto > > 6,75

L'autorizzazione ad esigere questo dazio in misura su-

periore al 10 per cento del rispettivo valore dei generi,
cesserà col 31 dicembre 1892.

Ordiniamo che 11 presente deeroto, munito del sigillo dello

Skte, sia inserto nella Raccòlta UfCciale delle leggi e del

dereti &l Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ascenarlo é di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 12 agosto 1890.

UMBERTO.
F. Smsstr-DonA.

Visto, li Guardasigfili: ŽANARDßLL$.

14 Numero TOSO (Serie 3a) dona Raccolta U,11efale delle leggi e

dei decregi del Regno contiene il seguente decreto :

UM.BERTO I

go:r grasia di Dio e por volontå de11a Nazione
'

RB D'ITALIA

Visto il Nostro decreto del 6 luglio 1890, n. 7010 (se·
ria 36) inserito nella Gazzetta Ufßciale del Regno del 12

agosto corrente, sotto il n. Ib9, col quale ò approvato lo

ivi unito Ordinamento degli impiegati dell'Amministrazione

degli Stabilimenti carcerari e dei Riformatori govgrnativi,
non che del personale ad essi iggregato, visto d'ordine
Nostro dal Ministro dell'Interno ;
- Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'attuazione di detto Ordinamento degli impiegati della
Amministrazione degli Stabilimenti carcerari e dei Rifor-
matori governativi, non che del personale ad essi aggre-
gato, sarà fatta gradatamente.
Ordirdamo che 11 presente decreto, munito del sigilio dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chittriqtte spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Brescia, addì 23 agosto 1800.

UMBERTO.
RISPI.

Visto, R Cuardasigini: ZANARDELLI.

Il Nurn. HHNDOOOKOTH (Seria 3a, perge gyppgggggggggg)
dena Raccoua U//lciale deue leggi e dei decreti del 1tegno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Die o per volontà detta Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione presa dal Consiglio direttivo della
Società operaia di Monselice nella seduta del 25 giugno 1890
relativa alla istituzione di una Cassa di risparmio in quella
città;
Veduto lo statuto della Società operaia di Monselice

approvato dall'assemblea dei soci il 20 ottobre 1889;
Veduta la legge 15 luglio 1888, N. 5546 (Serie 8*);
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo enico.

È approvato lo statuto organico della Cassa di rispar-
mio di Monsellee, composto di N. 30 articoli, visto d'or-

dine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Brescia, addl 23 agosto 1890.

UMBERTO,
L. Micraa.

Ytsto, Il Guardasiçini: ZANARDELLI.
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ScannA DI sTATuro per la Cassa di Itispatynio fondata dalla Società

operaia di Monseilce.
Art. 1.

Costituzione.
La Societh operala di Afonsellce, consegutta la personalità giuridica

con Provvedimento 28 novembre 1889 del II. Tribunale civile di Este,
Istitutsco nel proprio sono una Cassa di risparmio, regolata secondo

dispone 11 proprio statuto o sulle norme della legge 15 luglio 1888,
N. 5546, Serto 3a.

Art. 2.

Scopo.
Scopo della Cassa ð di favorfra 11 ri•parmio nella classo degli operaf,

eccitando in east to spirito di economla o previdenza, o d'Investire
più vantagglosamento i capitali sociali per conseguire i fini profissi
all'art. 29 del proprio statuto stesso.

Art. 3.
Sede .

La sede della Cassa ð In Afonselice nell'ufflelo della Soeteth operaia.
Art. 4.

Dotazione.
Il primo fondo di dotazione della Cassa viene formato, a termini

de1Part. 3 della Legge 15 luglio 1888, con L. 3000 (llre tremila) pre-
levato dal fondo di L. 10,500 (lire diecimila cinquecento) che la So-

cietà operaia, per l'art. 29 lettera D del proprlo statuto, metto a di-

spostzione della Cassa stessa.
Art. 5.

Iliparto degli utili.
Gli utili oventuali, dedotte le speso d'amministrazione, gPinteressi

.
dovuti al deposttanti e quelli del capitato fornito dalla Societh ope-

rala, saranno ripart'ti secondo dispone Part. 17 della Leggo suddetta.
Art. G.

Operazioni della Cassa Depaalli.

Nel giorni °d'ogni settimana, che saranno indleati da apposito av-

viso, la Cassa riceverà depositi da centesimi cinquanta Ono a L. 1000

(lire mille) non comprest gl'interessi accumulati.
Per l'eccedenza sul detfo limite dovranno correre accordi con l'am-

mintstrazione della Cassa.
Art. "/.
Libretti.

II depositante riceve un libretto portanto un numero d'ordine, sot-
toscritto dal Presidente, dal Segretario e dal Cassloro, o nel quale
verranno annotati i depositi o gPinteressi capitalizzati.
Le spesa del libretto sarà puro indleata ed a carico del deposltante.

Art. 8.
I libretti di risparmlo sono al portatore o nominativl, ma pagabili

al portatore.
I primi avranno la indicaziono di un nome.

Art. 9.

L'interessa sui depositt fatti nella prima quindicina d'ogal mesh co•
mincierà a decorrore dal giorno 16 e por quelli effettuati nella seconda
quindicina, dal 1• del mese successivo.

I.'Interesso delle somme rimborsate cessa col primo giorno della

quindicina nella quale venne fatta la richiesta.
La llquidazione degPinteressi sarà fattà il 30 giugno o 31 dicembre

d'ogni anno, e quando avvenga)I ritiro di tutto l'importo depositato.
Art. 10.

(il'interessi non richiestI e non ritirati alle suddetto epoche sono

capitalizzatt e divengono essi pure fruttiferi al saggio flssato pei de-

positt.
Art. 11.

Rimborsi.

I rimborsi avranno luogo con la seguente decorrenza di termini:
Fino a L. 100 - 11 giorno delin domanda
» > 300 - con 5 giorni di preavviso
» » 500 - con 10 » »

> > 1000 - con 30 » »

e per somme superiori con il preavviso che sarà flasato dal Comitato
di sconto.

Art. 12.
NLIlo stessa giorno non. potrà effottuarsi che un solo ria.b>rso sullo

stesso libretto.
Art. 13.

I frutti cossano del giorno della domanda e se, spirato 11 termire
alla stessa assognato, non VIono effettuato il rimborso, si li nette 'n
corso la decorrenza del frutti.

Art. 14.
La opposizioni si rimborsi non saranno valido quando non siano

notißcato per iseritto all'Amministrazione della Cassa.
Art. 15.

Surrogazione - Smarfimento.
Pella surrogazione di libretti distrutti o smarriti si provvedo a tere

mini della legge 14 luglio 1887.
Quando perð la somma rappresentata dal librotto non oceeda liro

100 (Ifre cento), il titolare potrà venir dispensato dalla indicazione del
numero del libretto ed ottenerne il dup11cato ancho a mezzo di Ilde-
Jussore personale d'aggradi nento della Cassfl.

Art. 10,
La Cassa puð sospondere 11 pagamento, della somme richiesto:
a) Quando nel libretti nominativ1 non consti PIdentità del pôrta.

tore con il titolaro del libretto; -

b) Quando Pintestato si trovi interdetto od loabilitato;
c) Quando sianvi fondati sospetti di appropriaziono indebiti.

Art. 17.
Depositi in conto corrente e Buoni fruttiferi.

La Cassa riceverà inoltre depositi in conto corrente od a scadenza
flssa, sulle quall operazioni attisorà•soparate registrazioni.
I buoni a scadenza nssa non potranno avere,durata.Inaggioro da

due most ad un'onno.
Art. 18.

Saggio degi'interessi.
Il saggio delFinteresse per tutto le suddette operazioni verrh deter.

minato dal Consiglio direttivo della Socioth operaia, che sarà in f:-
coltà anche di mutarlo.
Lo variazioni perð non avranno effetto che dopo trenta giorni dalla

relativa pubblicazione.
Il mese ò calcolato di trenta giorni.

Art. 19.

Impiego dei capitali.
La Cassa di risparmlo impiega i capitali che amministit nol niodo

seguente:
a) In acquisto di titoll del Debito pubblico o di allrl valori garan-

titi dallo Stato;
b) In prestiti o sconti sopra cambiali con facadenza non superforo

a sei most ed avallate da una firma di notoria solvibilith ;
e) In mutui con guarentigte fondlarie, il cu! importo porð non

possa superare 11 quinto delle attività di Cassa.
Detti mutui saranno a scadenza flssa con durata non superiore ad

anni novo, od ammortizzabili in rato semestralf per un tempo non su-
periore ad anni venti.

L'ammontare del mutuo non dovrà superare la metà del valoro del
fondo dato in ipoteca.

d) In anticipaztoni sopra titoli di cui la lettera A, quotati alla
Borsa di Venezia o sopra mandati di Cassa di pubbliche amministra•
zloni.
Le sovvenzioni sopra valori pubblicl non dovranno oltrepassare 3[1

del loro valore commerciale.

Compete alla Cassa 11 diritto di allenare senza Intervento giudi-
diziarlo, con l'opera sola di agenti di cambio patentati, le carte di
credito ricevuto in pegno, quando alla scadenza non venga restituiti
lä sonima mutuata coi relativi intoressi, come pure nel caso il debi-
toro non si prosentasso a reintegraro nel termine assegnato il valora
'dol titolo dato in garanzia, che avesse sublto deprezzamenti, la quale
disposizione dovrà 11sultare dal relativi contratti;
i
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e) In anticipazione sopra generi non soggetti a deperimento, a

giudizio del Comitato di sconto per le occorrenti cautele, prevalen-
dosi per la vendita delle disposizioni contenute nel Regio decreto

22 lugIlo 1870 ;

/) SI presterà pure al servizio di vaglia o girate per committenti
di notoria solvibillth.

Art. 20.
R Consiglie direttivo dovrà annualmente stanziare una somma di

L. 2000 (lire duemila), cioè L. 500 (lire cinquecento) per trimestre,
da erogarsi in prestiti non eccedenti L. 100 (cento) elascuno, per soci
effettiff che si trovino in corrente con le contribustoni sociali, sempre
dietro rilascio di cambialo munita della (Irma prescritta.

Art. 21.
Le domande pel ritiro di un prestito medianto cambiale dovranno

essero prodotto alPufficio dolla Cassa con la indicazione della somma

esibita per Favallo, e saranno riscontrate entro d cet giorni dalla pre-
sentazione.

Art. 22
Le cambiali potranno venire rinnovate, sempre però per un im-

porto ed un tempo minori, purchð la domanda sia fatta dieci giorni
prima della scadenza e presenti le stesso condizioni di solvibilità.

Art. 23.
All'atto del 'prestito e sua rinnovazione saranno prelevati gli in.

toressl.
Art. 24.

Per tutte lo suddette operazioni il tasso degli interessi sarà Mssato

dal Consiglio direttivo e reso pubblico mediante avviso.

Amministrazione.
Art.25.

L'amministrazione della Cassa compete al Consiglio direttivo della

Soeleth operaia, che nomina nel þroprio seno un Comitato di sconto

in permanenza d'aincio, composto di cinque membri compreso 11 pre-

sidente, il quale fungerà anche come direttore della Cassa, ed un vice

presidente.
Art. 26.

Competerà al Consiglio direttivo della Socteth operala la vigilanza
sopra l'istituto, la nomina, la retribuzione, la sospensione ed il licen-

zianiento degli impiegati.
Art. 27.

Il presidente e due vice president1 vengono eletti dall'assemblea

generale del soci operai, che 11 sceglie nel proprio seno. Durano in

carica tro anni e possono venire rieletti.
Art. 28.

L'assemblea stessa nomina pure dodiel consiglieri, tre sindaci re-
gjgnri del conti e tre arbitri.

I con9tglieri durano in carica per un triennio, ma si rinnovano per

terzo ogni annd.
Gll arbitri vengono* nyre nominliti per un triennip.
I sindael revisori vengong elêtti per un anno.

Tutti sono rleleggibill.
Art. 29.

Le dellberazioni del Consiglio e del Comitato dÍ 8¢0nto non sono

Vallde se non a maggioranza di voti.
Tutte le operazioni di Cassa devono essere contrasegnato dalla

firma del prestdente, segretario e cassiere.

Pegli altri atti basterà la firma del presidente, o di chi ne fa le

veci, o di un membro del Comitato di sconto.

Art. 30.

Quando le operazioni detta Cassa avranno preso un conveniente

sviluppo, il Consiglio direttivo dovrà proporre_ un organico per tm-

plegati speelall retribuiti: intanto le mansioni del segretario saranno

dis1mpegnate dal segretarlo della Società operata, 11 quale redigerà i

ve'rbali d'ad.ananza del Consiglio dirottivo e del Comitato di sconto,
terrà 11 protocollo, 11 carteggio d'ufficio, manterra in buon ordine

Parchivio ed assisterà alla compilazione del bilanci o delle situazioni

di Cassa che saranno richieste.

Itedigerà pure i verbali di seduta dei sindaci revisori.
Art. 31.

Cosi pure Il cassiere della Societh operala disimpegnerà anche le

funzioni relative alla Cassa di risparmio. Sarà quindi depositario re-
sponsabtle del fondi, tanto di ragione della Socioth, come (di quelli
derivanti dalla Cassa di risparmio che gli verranno affidati; non potrà
fare esazioni e pagamenti se non colla scorta di reversali ed ordini
relativi che gli verranno impartiti dal direttore della Cassa; dovrà
tenere giornalmente annotate in un registro lo entrate e lo uscite;
presterà una cruzione in effetti pubblici o in danaro che per ora viene
limitata a life 2000 (duemila).

Ordinamento della Cassa.
Art. 32.

Le somme eccedenti il bisogno della giornata, le cambiali, i titoli e
valori ricevuti In deposito dalla Cassa, saranno custoditi in apposita
cassa forte chiusa a tro chiavl, l'una delle quali sarà tenuta dal di-
rettore, l'altra dal consigliere di turno, la terza dal cassiere.

[Art. 33.
Almeno una volta al mese sarà fatta la veriflea generale di cassa

con l'intervento del presidente, d'un consigliere d'amministrazione, di
'

un sindaco revisore e del cassiere, stendendono relativo verbale.
Il cassiere dovrà inoltro prestarsi ad altre straordinario vertflcho.

Disposizioni generali.
Art. 34.

Gli amministratcri non potranno partecipare egli utill o cantrarre
obbligazionl colla Cassa che dirigono.

Art. 33.
La Direzione della Cassa comptlerà alla ilne d'ogni anno 11 reso-

conto finanziario, che nel fel>brato successivo sarà presentato al Con-

siglio direttivo o quindi sottoposto all'assemblea generale dei soci.

Art. 36.
La Cassa sarà soggetta alla vigilanza del Ministero d'agricoltura, in

dustria e commercio.

Dovrà trasmettere allo stesso i bilanci consuntivi annuali nel ter-
mine d'un mese dalla data della loro approvazione, nonchð Ia situa-
zione dei conti alla fine d'ogni semestre.

Art. 37.
Quando per causa di forza maggiore, o per caso previato dalla

legge, la Cassa avesso a cessare le sue operazionf, restituiti i depo-
sitt, pagati i frutti e saldata ogni altra passività, 11 capitale rimanente
sarà devoluto alla Società operaia fondatrice dell'Istituto, o quando
pure cessasse di esistere la Società stessa, detto capitale Terrà impie-
gato nel modi previsti dall'art. 167 dello statuto sociale.

Art. 38.
Occorrendo mod10cazioni ed aggiunte a questo Statuto, sara proce-

duto nel modo osservato pella regolizzazione dell'atto present€ e pel
conseguimento del relativo decreto reale.
Se tali modificazioni riguardassero interessi del depositanti, queste

non avranno effetto che dopo le relative pubblicazioni, osegulto nel
modi sopraindicati.

Art. 30.
Per tutte le altre disposizioni non contemplate dal presenteStatuto

sarà applicata la legge 15 luglio 1888. n. 5546.
Approvata dal Consiglio direttivo della Società Operata nella so-

duta del giorno 25 giugno 1890.
Il Presidente

G. MORETTI.
I Vice-presidenti ,

GEMO CATTERINI.

C. CERSALE.
Il Segretario
G. BoNrou.

I Consiglieri intervenuti :
G. Carestiato.
A. Grass1.

G. Steiner.
D. Scandola.
P. Pedrotta.

L. De Marcl.
G. Mazzono.
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La presente copia autentica ò in conformità all'originale Statuto per
la Cassa di Risparmio fondata dalla Società0peraia di Monselice, ap-
provato dal Consiglio direttivo nella seduta 25 giugno 1890, debi-
tamente firmato dal componenti l'Amministrazione stesse, e la ri-
lascio, previa collazione da me fatta coll'originale, al signor Moretti
ing. Glovanni presidente della Sacioth Operaia di qui, in carta esente
da bollo, a termini dell'art. 228 del Codico di commercio, oggi 18
(diciotto) luglio 1890 novanta.
In fede a che, impresso il mio notarile s¡gillo, mi sottoscrIvo

Zavarise dott. Giuseppe fu Antonio

notaio residente in Monselice.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro d'Aÿricoltura, Industria e Comineref0

I,. MICF,LI,

, UMBERTO 1
per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Visti gli atti delle inchieste eseguite sull'andamento delle

pie istituzioni esistenti nella città di Alba, ed in ispecie
sull'azienda dello Spedale di S. Lazzaro e del Ricovero
dei giovani poveri ed abbandonati, in dipandenza delle
sottrazioni a loro danno perpetrate dall'ex tesoriere Do.
menico Pagliuzzi ¡
Vista la deliberazione 14 Iuglio 1890, con cui la Giunta

provinciale amministrativa di Cuneo, in base ai risultati
delle accennate inchieste, opinò per lo immediato sciogli-
Inento delle Amministrazioni del Ricovero dei giovani po-veri e dello Spedale di S. Lazzaro, allo scopo di accertarela loro responsabilità pei danni patili dai due istituti a
causa delle lamentate sottrazioni, reintegrarne possibilmentei patrimonii, e provvedere alle necessarie riforme;
Veduto l'art. 21 della legge 3 agosto 1869, n. 753 ;Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Le Amministrazioni del Ricovero dei giovani poveri e

dello Spedale di S. Lazzaro in Alba sono disciolte, e la
provvisoria loro gestione è affidata al Regio Commissario
sig. dott. Bianchi Vincenzo, con incarico allo stesso di
provvedere al riordinamento di detti istituti e di proporreall'uopo le occorrenti riforme.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Monza, addi 11 settembre 1890.

UMBERTO.
CMSPI.

ERRATA-CORRIGE
Nella pubblicazione del Regio decreto del 13 luglio, n. 7027, pub-

Lhcato nel n. 195 della Gazzetta, furono omesse, nella parte disposi.
tiva, e precisamente dopo la data 17 ottobre, le parole: rimanendo
abolita la R. Scuola tecnica.

IL MINISTRO
di Agricoltura, Industria e Commercio
Visto l'art. 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la dif-

fusione della fillossera, approvato con R. decreto del 4 marzo 1888,
N. 5232 (Serie 34);
Visto il decreto ministeriale in data 18 luglio 189'), col quale sono

regolati i divieti di esportazione dei vegetali dal comuni infetti o so-
g 3etti di infezi one flllosserica ;

Ritenuto che nel comune di Portigliola, in provincia di fleggio Ca.
labria ò stata accertata la presenza della fillossera;

Dispone a

Articolo unico. - Le norme contenute nel decreto ministeriale
18 fuglio 1890, relative alla esportazione di talune materlo apparte•
nentt alle categorie indicate alle lettere a, 6, e, del testo unico delle

leggi antifillosseriche, approvato con Regio deereto 4 marzo 1888,
N. 5252 (Serio 3=), sono estese al comune di Portigliola, in provincia
di Reggio Calabria;
Il prefetto della provincia di Roggio Calabria & incaricato dell'eseau-

zlone del presente decreto, che sarà inserito nella Gazzetta U/)(ciale, nel
Bollettino di notizie agrarie, nel Bollettino degli atti uillefali della prefet-
tura e comunicato al delegati per la ricerca della illlossera nella provacia,
alle Delegazioni di pubblica sicurezza, alle Tenenzo del RR. carabi-

nierie delle guardie di finanza, ai direttori delle Dogane, agli ufflziali

forestali, at capistazione ed alle Agenzie locall di navigazione, perchè
cooperino alla sua osservanza.

Il presente decreto sarà regtstrato alla Corte del conti.
Roma, addl 13 settembre 1890.

Per il Ministro: MinAoLIA.

NOMINE, PIl0MOZIONI E DISPOSIZIONI

DispoMzioni fatte neipgtsonale dell'Amsninistrazione
di Pubblica ßicurexÑa:

Con R. decreto del 6 luglio 1890.

Avitabilo Eugenio, delegato di P. S. di 3a classe, collocato a riposo

por avenzata età,
con R. decreto del 10 luglio 1890.

Marsicano Francesco, delegato di P. S. di 46 classe, promosso per me-

rito straordinario alla 3a classe (iire 2000).
Con R. decreto del 20 luillo 1890.

Villa Luigi, delegato di P. S. di 4a classe, collocato in aspettativa per
motivi di saluto.

Con R. decreto del 28 Inglio 1890.
Dal Fabbro cay. Giulio Cesare, Gaudino cav. Habibb, Riui car. Ales·

sandro, Vismara cav. Baldassare o Balablo cav. Eugenio, isPet-
tori di 1° grado dl 2* classe di P. S., promossi alla 1* classe

(Itre 5000) nello stesso grado.
Mazzarella cav. Achille, Cacciatore cav. dott. Archimede e Galeazzi

cav. Leopoldo, isp=ttori di 2 grado di 1= classe di P..S., pro-
mossi alla 2* classe nel 1 grado (lire 4500).

Runti Francesco, Manzini dott. Raimondo, Petit cav. G¡ulio e Anno-
vazzi Sisto, ispettori di 26 grado di 26 classe di P. S., promossi
alla 16 classe nello stesso grado (lire 4000).

Castellini Salvatore, delegato di 16 classe, Maganza Edoardo, delegato
di la classe, Buonadonna dott. Michele, vice ispettore di la classe,
Castagnoli Leopoldo, delegato di 1* classe, Spagnuolo dott. Ge-

rolamo, vice 1spettore di 16 classe, Severini Vitaliano, delegato
di la classe, Trapasso Antonio, delegato di 2* classe, Bezzi

dott. Cesare, vice ispettore di 2. classe, Rancourt dott. Lorenzo,
vice ispettore di 26 classe, Dal Castagne dott. Domenico, vice

ispettore di 2a classe e Lutrario dott. Adolfo, vice ispettore di
2a classe di P. S., promossi per merito d'esame ispettori di 2*
grado, 26 classe (lire 3300).

Del Pedro Giovanni e Bongianni Francesco, delegati di la classe di

P. S., promossi per merito speciale ispettori di 2 grado, di 2a
classe (lire 3500).

Pangrazi cay. Edoardo, già dirèttore di 26 classo ai Sifilicomt, in di•

sponibilità, nominato delegato di P. S. di 16 classe (lire 3000).
Scotti di Vigoleno Alfonso, già capitano di fanteria, nominato dele-

gato di P. S di 16 classe (lire 3000).
Bonanno Carlo, già capitano di fanteria, nominato delegato di la classe

(lire 3000).
Albini cav. dott. Alessandro, vice ispettore di P. S. di 26 classe, pro.

mosso alla 1a classe (lire 3000).
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a e Sottino Biagio, Cardore Glacinto, Turrini Vincenzo, Venosta
Pilippo, Portio Michele, Lo 11 Decio, Guelfl Gaetano, Peregalli Giu-
eeppe, Bacchetti Angelo, Masci Andrea, Tresca Carducci Alfonso,
Modrone Catlo, Polltelli Roberto, Callegarl Pietro, Masci Francesco,
Picciarelli Raffaele e Pirelll Francesco, delegati di P. S. di 2'
classe, promossi alla la classe (llre 3000).

Alliata Salvatoro, Sal>bia Raffaele, Cithico Giosafatte, Gnudi Achille,
Tessadort Ruggero, Guarnier! Giusoppe, Celi Clusoppe, Clampa
311chele, Agate Bernardo, Casint Giuseppe, Ortoll Giuseppe, Mat-

t!Oli Eliseo, Maffei An'onio, ZoppoLto Antonio, delegati di 3a

classe, promossi alla 2* classe (tiro 2500).
Cafelli dott. Ohnto, Bianchi dott. Francesco, Lagank dott. Vincenzo.

Torraca dott. Giulio, vico ispettori di P. S., di 3a classe, pro-
mossi alla 2* classe, (lire 2500).

Ghershi Mauro, Toni Giovanni, Piccione Ambrosili Glusepp6, Giovine
Ferdinando, Brunero Giovanni, Sabatini Gustava, Avallone Carlo,
De Paolis Vincenzo, Moretti Oreste, D:rix Giuseppe, Mazzani Er-

cole, Guarino Francesco, Pasquali Leopoldo, delegati di P. S. di
3a cl.sse, promossi alla 2a classe, (lire 2500).

Cerenza Carlo, Costi Leopoldo, Zicarelli Giuseppe, Stella Nicola di

Domenico, Piazzetta Giovanni, Maga Ambrogio, Mori Ubaldini Ar-
turo, delegati di P. S. di 3a classe, promossi alla 24 classe,
(11re 2500).

Peretti Francesco, Cifaldl Vlucenzo, Pani¿adt Giacomo, Cotecchia Vin-
cenzo, Bucel Cataldo, Pucci Antonio, D'Alfa Marco, Salvini Simone,
Ventura Catlo, Giacheddu Michele, delegati di P. S. di 46 classe,
promossi al a 3* classe, (11re 2000).

Biondi Raffatle, Del Ponte Giovanni, Messtneo Francesco, Molinaro

Matteo, Luisð Raffhele, Matinverni Giovanni, Giola Edoardo, MafBa

Ferdinando, Di Bello Edoardo, Caroselli Pasquale, Pergani Gio-
Vanni, Cthborti Elle, Milan! Vittorio, Furia Glacomo, Alverà rag.

Plotro, Poetti Felice, Peruzis Cesare, R¡cci Giuseppe, Montalto

Ferdinando, Pieroni Giuseppe, Zuma.o Claudio, Barono dott. Car-
mine, Di Marco Riccardo, Ungaro Vincenzo, Farina Raffacle, Cor-
netta Nunztante, Mentella Antolh•, Villa Giuseppe, Fatica Giuseppe,
Mistretta Francesco, Righetto Teoncato, Boncinelu Enrico, For-

chheim Fülppo, delegati di P. S di da classe, promossi alla 3*

cÌnise, (11ro 2Ó06).
Tedescht Giuseppe, tenente di fanteria nella milizia mobile, nominato

delegato di P. S. di 3a cl asee (hre 2000).
Con R. decreto del 12 agosto 1890.

1Œens! Vincenzo, tenente di fanteria nel regio esercito, nominato de-

legato di P. S. di 3* classe (fire 2000).
Falcone Guglielmo, tenente det Bersaglieri nel regio esercito, nomi-

nato delegato di P. S. di 3a classo (liro 2000).
Fellini Edoardo, delegato di pubblica sicurezza di la classo, collocato

a riposo in seguito a sua domanda per motivi di salute.

Sa'ati Ferdinando, delegato di pubblica sicurezza di in classe, collo-
cato a riposo in seguito a sua domanda per motivi di salute.

ser.'fzio co'lo stipendio di l¡rc 1500 annue a datare dal 18 ago•

sto 1890.
Marzocchel'i Gio. Batta., applicato di porto di 1' classo, promosso,

per merito d'esame, uffi ia'e di porto di 2a classo coll'annuo

stipendio di Ifre 2500, a datare dal 1° sattembre 1890.

Sforza Emiro, applicato di porto di ? classe, promosso appilcato di

y of to di la classe coll'annuo stipend:o di lire 2000 a datare dal

1 settembre 1800.

Possignana Luigi, id. id., id. id. id.
Dongo Gio. Batta., sotto capo macchinista, promosso capo macchi.

nista di 2a classe dal 1© settembrc 1890 e contemporaneamento
destinato al 10 dipartimtnto.

Faggloni Francesco, id ,
13. id. id.

D'Alessio Gennaro, id., id. id. id.
Fabbr s Vittorlo, id. id. id. id.
Lamblà Arturo, id., id. Id , 2* bl.
Dettont Augusto, id. id. Id., 3 id.

Bettoni Angelo, id., id. id. id
Facct Francesco, id., id. id., 1 id.
Irace Francesco, id , id. id , 2 id.

Oltremont! Arturo, Id., id. 11, 3 id.

Ordone Vincenzo, id., id. id , 1 id.

Gazzarra Vincenzo, id., id. id. 11.

Con Regt decreti del 16 settembre 1890:

Franzoni Cesare, commissario di 24 classe, promosso commitsario di

la classe a decorrere dal 10 settembre 1890.
Sonsoli Pirro, id., id. Id.
Cali Roberto, capitano di corvotta, nominato comandante del 1° gruppo

di torpediniere in riserva 16 categoria, oggregate alla difesa lo-

ca!e nel golfo di Taranto, in sestituzione dell'afflciale superiore
di pari grada Rossi Giuseppe.

Strozzi Leone, tenento di vascello, accettate le s olontario dimissioni

dal Reglo servizio, dal 10 settembre 1890.

Con RR. decreti del 3 settembre 1890:

Coltelletti Napolonne, capitano di vascello, nominato comandanto

della corazzata Castellidardo
Parcelli G1useppo, id., id. id. Ancona.

Con R. decreto dJ G setto:nbre 1800:

De Simone Luigi, capitano di vasectio, nominato comandante del

corpo Reale equipaggi, in sostituzione dell'ufBciale superiore di

pari grado Bozzetti Domenico, a decorrere dal 1 settembro 1890.

Blanco Augusto, id., nominato comandante della torpediniera avviso

Folgore.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Tesoro

D1sposidoni falle fiel persoltale dipengettte gal king.
siero della Marina:

Con RR. decreti del 10 agosto 1890:

Carrano Gennaro, capo macchinista di 1a classe, collocato in posi-
zione di servizio ausiliario in seguito di sua domanda, a datare

dal 1 settembre 1890 e con questa data inscritto con il pro-

prio grado nella riserva navale.

19erazzin! Cesare, medico di 16 classe, continuerà a restare a disposi-
zione del Ministero degli affari esteri dal quale verrà soddisfatto

delle rispettive competenze a carico del bilancio della Colonia

Eritrea, con decorrenza dal 1 luglio 1890.

Ragazzi Vincenzo, Id., id. Id. Id.
Con RR. decret1 del 23 agosto 1890:

Sforza Emilio, applicato di porto di 2a classe in aspettativa per mo-

tivi di famiglia, richiamato, sulla sua domanda, in attività di

Av VIs o.

La Banca Nazionale Toscana, col 15 del coirente mese, oprirà una

succursale in Milano, la quale, agli effetti del corso legale del bigliett

di quell'htituto nella provincia di Milano, provvederà direttamento al
cambio dei medesimi, che Iln qui si disimpegnava dalla Cassa di ri-

sparmio in detta città, como d'avviso 23 febbraio 1887 inserto nella

Gazzetta U/)tciale 28 stesso me•e.

Inoltre col 9 del corrente set embre 11 cambio nella provincia di

Torino det biglietti del detto Istbuto di emissione, g1& effettuato dalla

Banca Subalpina, come d'avviso 10 settembre 1889, inserto nella

Gazzetta U//lciale del 17 stesso mere, ha fatto passaggio al Banco di

Sconto o Sete cho ne ha assunto la rappresentanza.

Roma, 13 settembro 1890.
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MINISTERO DELLE POSTS E DEI TELEGRAFI

(SERVIZIO DELLE POSTE)

Avvis o.

Per aderire alla domanda della popolazione di Salerno, questo Mi-
nistero ha disposto che a cominciare dal viaggio in partenza da Na-
poli il 18 corrente, il piroscafo adibito alla linea XXXIII Napoli-Mes-
sina approdi in quel porto.
In seguito a ciò l'itinerario ed orarlo della linea suddetta è stata

modificato come segue:

ANDATA.

SCALI Arrh i Partenzo

Napoli . . . . . -• Giovodi 5 sera
Amalfl

. . . . . Glovedi 9 sera > 10 sera
Salerno . . . .

> 11 sera > 1¡2 notte
Pisciotta . . . . Venerdi 5,30 matt. Venerdi 6,15 matt.
Afaratea

. . . . » 9,30matt. » 10 matt.
Scalea . . . . . » 11,30matt. » mezzodi
Diamarite . . . . > 1,15 sera » 2 sera
Belvedere

. . . . » 2,30 sera » 3,15 sera
Cetrario . . . .

» 4,15 sera » 4,45 sera
Fuscaldo

. . . . » 5,45 sera » 6,15 sera
Paola . . . . .

> 6,45 sera > 7,30 sera
Amantea . . . . » 9 sera » 10 sera
Pizzo . . . . . Sabato 1 matt. Sabato 7 matt.
Tropea . . . . » 8,30 matt. » 9,30 matt.
hicotera

. . . . > 11,30 matt. » mezzodl
S. Ferdinando . . > 12,30 sera » 1,30 sera
Gioia Tauro

. . . > 2 sera » 3 sera
Regrgio . . . . . » 0 sera > 7 sera
Messina . . . . » 8 sera ----

RITORNO.

SCALI Arrivi Partenze

d'accompsgnamento, poichè le nuovo carto!!ao hanno uno spazio de-
stinato a!!e comunicazioni, che il mittente Voglia fare al destinatario.
Sono ripartite in nove serie cicð:
Senza valoro f!sso da uno fino à 09 centeslini colla tassa dl cen-

tesimi 10.
da liro 1 colta tossa di cent. 10
>2> >10
> 3 > > 10
>4> >10
» 5 > > 10
> 10 » » 15
» 15 » » 20
» 20 > > 25

Chl Voglia spedire somme inforiori ad una lira, devo far uso delle
cartolme senza valore (Isso applicandovi sotra tanti francobolli ordi-
nari corrispondenti alla somma che si vuole far pagare al destinatari,
ma non oltre cent. 99.
Occorrendo aggiungere frazioni di IIra a lire intiere, si opplicano

sulle cartolino di valore fisso uno o più francobolli, il cui importo
non deve superare cont. 99.

L'aggiunta di francobolli sulle cartoline di somme ilsse non ne au-

menta la tassa.

. (Si pregano gli altri periodici a voler rfprodurre il presente
avviso).

(sERVIZIO DEI TEf.BORAFI)

A VV I SI.

Il 14 corrente, in Narzolo, provincia di Cuneo, ð stato aperto un

unzio telegrafico governativo al servizio pubblico, con orarlo limitato
di giorno.

E' interrotta la línea fra Moulmeln (India) e Bangkok (Slam). I
telegrammi pel Siam ed oltre si istradano per Singapore, riscuotendo
le tasse relatIve a questa via.

Messina
. . . . - Lunedi 3 sera

Reggio . . . . . Lunedl 4 sera » 5 sera
Messina . . . .

> 6 sera Martedi 5 matt.
Gioin Tauro . . . Martedi 7 0 matt. » 9 matt.
S. Ferdinando . . » 30 matt. » 10 matt.
Ntcotera . . . . > 10,30 matt. > 11,30 matt.
Tropea . . . . > 1,30 sera » 2,30 sera
Pizzo . . . . . » 4 sera Mercoledi 2 matt.
Amantea . . . . Mercoledl 5 matt. » 6 matt.
Paola . . . . .

» 7,30 matt. » 8,30 matt.
Fuscaldo . . . .

» 9 matt. > 9,30 matt.
Cetraro

. . . .
> 10,30 matt. > 11 matt.

Belvedere . . . .
> mezzodi > 1 sera

Diamante . . . .
> 1,30 sera > 2,30 sera

Scalea
, . . . . > 3,45 sera > 4,13 sera

Maratea
. . . . » 5,45 sera > 6,15 sera

Pisciotta . . . . » 9,30 sera » 10 sera
Salerno

. . . . > 11 sera » 112 notte
Amalfi . . . . . Giovedl 5,30 matt. Gioved) 6 matt.
Napoli . . . . .

> 10 matt. ---

11 i

ATViso.
Il servizio dello cartoline vaglia istituito colla legge del 12 giugno

p. p. n. 6889, avrà ellbtto dal 1* ottobre p. v.

Sèopo delle eartoline voglia ò di rendere più facile al pubblico di

fare pagamenti d! somme fino a llo 20, per mezzo della Posta nel-
P interno del Regno, come pure da e per le localuk doll¾frica prov-
Viste di unzi postali italiani, con una spesa minore di quella che oc-
corre per F invio degli attuali Taglia, risparmlandosi qualsiasi lettera

Sono ristabilite le comunicazioni con Buenaventura o gli altri ufizi
della Colomb a.

Sono ristabilite le linee Giapponesi che erano incerte oltre Illogo.
Itama, 11 15 settembre 1890.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RERWKR D'DirESTRIONE (ga ptŠl¢GSIOfid
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O cioè :

N. 825022 d' iscrizione sui reg:stri della Direzione Generale per
liro 180, al nome di Bongforno Catogero, in Francesco, donlicillato
in Sommatino (Caltanissetta) fa così intestata por errore occorso nelle
indicazioni dato Jai richiedenti all'amministrazione del Debito pubblico,
mentrech& doveva invece intestersi a Bongiorno Catogera fa Fran-
cesco... ece..., (ut supra) Vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dolPart. 72 del regolamento sul Debito pubblico al dif-
fida chtunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notilleate

oppostzloni a questa Direzione Generale, si procadorà alla rottinca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 settembre 1890.
Per il Direttore Gen¢rale:

FonTU:uti.
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RETTIPICA D' INTESTAZIONE ga pgg
St à dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 to in-

scritto sui registri della Direzione Generale, cloë:
N. 870911 al nome di De Luca Roxana fu Luigl, interdetta sotto

la tutela di Gravina Giuseppe fu Mtchele, principe di Altomonte, do-
mici.lato in Napoli . . . . . . . L. 1000

N. 22809 al nome della suddetta . . . L. 1000
fl. 803297 id. . . . L. 1500
N. 895857 id. . . . L. 1000
N. 889904 al nome di Roxana De Luca fu Luigi . . ecc. . . (come

sopra) . . . . . . . . . L. 1000
sono state così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedentiall'Amministrazione del Debito Pubblico,mentrechè dovevano
invece intestarsi al nome di De Luca Rossana fu Luigi, nubile, in•
tordetta, sotto la tutela . . .

ecc.
. . . (come sopra), vera proprietaria

delle rendite stesse.

A termini dcll'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si difflda
chiunque possa avervi interesse cho, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato ng, gente oppe,
sizioni a questa Direzione Generale, si proceder 8118 rettifica di dette
iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 3 settembre 1890.

Per il Direttore Generale

FORTUNATI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2 pt;Wreassone).
31 ð dichiarato che la rondita seguente del Consolidato 5 Ot0, cioè

N. 510281 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, della ren-
dita di lire 25 e l'assegno provvisorio n. 93136 di lire 1,98 al nome di
Cercani RalTaele fu Marco, domiciliato in Roma, con Vincolo di compro-

prietà a favore di Carcani Camillo, Michele, Carlo, Giovanni. Blon-
ditta, Solla, Amalia, Vir0inia e Vittoria vedova Scipioni, sono stati
così intestati per insullicienza di documenti presentati dal richiedenti

- all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece

intostarsi alkkstosso Carcar.i Ralfaele col vincolo di comproprietà a

favoro di Carcani Blondina, Sofla, Carlo, Amalia e Vittoria vedova Sci-

pioni, Veri proprietari dello rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
d10lda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 3 settembre 189(),
Per il Direttore Generale

FonTUNATI.

RETTRICA D'INTESTA7JONE (Ê pSbhNCG050MS).
Si e d1ch1arato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 cioa:

N. 555311 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale per lire 25
al nome dI Rosano Bartolomeo fu Bartolomeo, domicillato in Fossano,
minore sotto l'aolministrazione della madre Sigismondi Margherita, ò
stata cosl intestata-per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece a intestarsi Rosano Alessandro fu Bartolomeo ora maggiore di

eth, Vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento del Debito pubblico, si

difDda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicatione di questo avviso, ove non siano state notl0cate

opposizient a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiflca di
detta Iserlzione nel modo riahiesto.

Roma, 3 settembre 1890.
Per il Direttore Generale

FonTu:mTI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ga µÊÎ¢ASIOfiß
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento

cioè : N. 828618 d'iscr:zione sui registri della Direzione generale per
lire 285, al noroe di ISatta Maddalena fu Carlo, minore, sotto la patria
potesth della madre Carolina Malaussena, domicillata in Sarola (Porto
Maurizio) è stata così intestata per errore occorso nelle Indicazioni
date dai richiedenti all'Amminis.razione del Debito Pubblico, men-
trochò doveva invece intestarsi a Natta Maria Maddalena Luisa fa

Carlo, minore, ecc. ., (come sopra) vera proprietara della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Rego'amento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prlma pubblicazione di questo Avvtso, ove non steno state notificate
opposizioni a questa Direzione generafo, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto,

Roma, il 13 agosto 1890.
Il Direttore Generale: Novsr.u.

RETTIFICA D'DITESTAZIONE ($* ptihbhc40ÑNid).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ò¡O, cioë :

N. 745381 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire

20, al nome di Folchi Giulio, Bianca o Mario di Fortunato, minori,
sotto la patria potestà del padre, domicillati in Roma, fu così inte-

stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAm-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-

starsi a Folchi Giulio, Bianca eMaria di Fortunato, minori, ecc. (come
sopra), veri proprietari della rendita stessa.

A termini dellart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
tlda chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state notincate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 14 agosto 1890.
Il Diret¢ore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3 pubbheazzorse).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Olg, cloë:

N.923607 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 10

al nome di Perelli-Rocco Giulio fu Gerolamo, minore, sotto la patria
pctestà della madre Brambilla Maria. domiciliata in lifilano, è stata

così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all' Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-

testarsi a Perelli-Rocco Giulia fu Gerolamo, minore, ece , (con.o
sopra), vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Bda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mdse dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rett18ca di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 19 agosto 1890.
Il Direttore Gen¢rale: Novrd.LI.

RETorricA n'INTESTAZIONE (Ûa pHRÁms018d).
Si è dichiarato che 16 rendite seguenti del Consolidato 5 010 cioa :

1* N. 353493 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, (corri-
spondente al N. 6983 della soppressa Direzione di Palermo) per lire
75 al nome di Rizzuto Rosa fu Andrea, domicillata a Palermo 2° N.116508
di lire 60 al nome come la precedente furono così intestate per errore

occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Rizzato Rosalia

fu Andrca.... ecc..., vera proprietaria delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida
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chiunque possa nyervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non steno stato notiflcate oppo-
sitioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiflca di dette
iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 20 agosto 1890.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

(3a Pubblicazione)
AVViso.

Per mezzo dell'Intendenza di flnanza di Napoli sono pervenuti a

questa Direzione generale per essere traslatati in base all'atto di con-

senso 26 giugno 1890, rogato Oriani, notato in Napoli, a favore di

Giovanni Carfora, 11 certificato n. 578688 cons. 5 per cento della

rendita di L. 40 inscritta sui registri di qu€sta Direttone generale al

nome di Catalano Francesco Paolo fu Ignazio Saverio Domenico anno

tato d'ipoteca per la cauzione dovuta da Catalano Ignazio Saverio Do-

menico, quale notaio in Palme, e l'assegno provvisorio nominativo

n. 1567, iscritto sul registri della soppressa Dlrezione di Napoli, a

favore di Rodriguez Ferdinando fu Pasquale, con dichiarazione cile 11

medesimo appartiene al predetto Catalano, col vincolo d'ipoteca

suespresso.
Per la condizione avariata di detti certificati ed assegni, non po-

tendosi conoseere se a tergo dei medesimi vi fosse dichiarazione di

cessione od altro, così, per gli effetti dell'art. 60 del regolamento sul

Debito pubblico, si diffida chtunque possa avervi interesse che, tra-

scorão un útele dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non

sleno state notificate opposizioni a questa Direzione generale si proce-

derà alla trastazione richtesta dal cessionario predetto, sig. Giovanni Car

foro fu Luigi.
Roma, 11 agosto 1890.

Il direttore generale
Isovau.

CONGORSI

ll Primo Presidente della Corte d°Appello di lacca
Vista la Ministerials 3 settembre corrente, N. 10237-141;

Visti gli articoli 10"/, 108 e 100 del Regolamento per l'esecuzione

della Legge 29 giugno 1882, approvato con R. Decreto 10 dicembre

dello stesso anno, N. 1103, Serie 3a;
Sentito il signor Procuratore generale;

Deereta:

E' aperto 11 concorso a 12 posti di alunno gratuito da destinarsi in

qualunque residenza che venisse poi a vacare nel distretto di questa

Corte.

Gli aspiranti dovranno presentare non più tardi del primo novem-

bra prossimo la loro domanda per ammissione all'esame in carta da

bollo da centesimi sessanta al Presidente del Tribunale nella cui giu-

risdizione dimorano, la qual domanda dovra essere corredat« dei do-

cumenti comprovanti il concorso del requisiti prescritti dai nn, i a 8

inclusivi dell'art. 107 del succitato regolamento de'10 dicembre 1882.

L'esame avrà luogo presso i rispettivi Tribunali del distretto nei

giorni 15 e 16 dicembre prossimo innanzi ai Comitati all'uopo stabi.

liti, e verserà nel primo giorno sulla composizione Italiana e sull'arit-

metica, e nel secondo sulla procedura civile e penale, sulla Legge di

ordinamento giudiziario e regolamenti relstivi al servizio delle can-
cellerie.

Lucca, addl 9 settembre 180Ò.

Il Primo 1Ws1dente

CBSARINI.

SCUOLA NORMALE

per l'insegnamento del canto corale ai maestri elementarl d'ambo
I sessl annessa al R. Conservatorio di musloa di Parma.

AVVISO

per la iscrizione a 40 posti di alunni d'ambo i sessi.
Col regio decreto 11 luglio 1889, n. 6272 (serie 36), è stata fusti-

tulta in questo regio Conservatorio una scuola normale di canto co-
rale, ordinata al fine di preparare abili insegnanti d'ambo I sessi in

questa materia per le Scuolo normalf, secondarle e tecniche del
Regno.
L'insegnamento comprende:
a) Canto corale teorico-pratico;
b) Armonia elementare e pratica della tastiera ;
c) Iglene, anatomia e flsfologia ne'le loro relazioni col canto;
d) Storia sommaria e pedagog'a del canto corale.

Il corso normale ha in durata di due anni scolastici consecutivi dal
16 ottobre a tutto lugilo di ciascun anno.

Le condizionI pel concorso sono determinato dai seguenti articoli
del regolamento approvato col regio decreto 11 luglio 1889, inserito
nella Gazzetta Ugiciale del 3 agosto dello stesso anno, n. 184:

• • Art. 14.
Il numero degli allievi di ambo i sessi, per ciascun anno del corso,

è limitato a quaranta.
Art. 15.

L'ammissione alla Scuola non puð aver luogo che pel solo primo
anno di corso, ed è determinata da un esame sulla idoneità Vocale
del candidato all'insegnamento del canto corale.

Art. 16.
Per essere ammesso alla Scaola occorre presentare, non più tardi

del 10 ottobre di ciascun anno, al governatore del regio Conserva-
tosio di musica di Parma una domanda in carta da bollo da cent.50,
corredata dai seguenti documenti legalizzati:

a) diploma di maestro f lementare, o attestato di licenza ginna-
siale, o certifleato di aver compiuto, con felici risultati almeno tre
anni di corso, in uno dei regi Conservatorii di musica del Regno;

b) attestato di buona costituzione fisica ;
c) attestato recente di buona condotta ;
d) atto di nascita dal quale risulti non BVere 11 candidato eth mi-

nore di 10 anni, se femmina ; di ao I B, se maschio, nò maggiore
di anni 25.

Compiuti gli esami di ammissione, il governatore restituisco i do-
cumenti a, b, c, d, ai candidati che vennero respinti, e trasmette al
Ministero della Istruzione Pubbl!ca la statistica delle domsnde presen-
tate, col risultati dell'esame.

Art. 29.
Durante il primo biennio della istituzione della Scuola, sarà fatta,

pei soli maestri elementari, eccezione all' eth stabilita dall' alinea d)
dell'articolo 16, accettando come allievi anche coloro, che abblano of-
trepassato il 25 anno.

Parma, 1• settembre 1890.

Il Governatore

G. CAnmNAR.

AMMINISTRAZIONE GENERALE
del Reale Albergo de' Poveri

AVVigo

PROGRAMMA DI CONCORSO.
Dovendosi provvedere al posto vacante di direttore insegnante per

la sezione del sordomuti esistente nel Ro,al Albergo del Poveri in Na-

poli, ò aperto un concorso por titoli alle seguenti condizioni:
1. I concorrenti, oltre la patente di grado superiore per abilitan

zione all'insegnamento nelle scuole elementart, dovranno esib1re qdÚ
tholi speciali che valgano a dimostrare la maggiore attitudine a dl-
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rigere un istituto educativo di sordomuti, e ad insegnare nell'istituto
medesimo col metodo labiolo.

2. sul titoli, che saronno presentati, darà parere una co'DInis-
stone prescelta dal Consiglio di Governo dell'Albergo del Poverl.

3. sul parero della commissione, 11 Governo delP0pera Pia pro-
cedoA pila nomina, salvo l'approvazione da parte del prefetto, sen-

tito 11 giarero del Consiglio scolastico provinciale.
"

4. la nomina sarà provvisoria per un blonnio, decorso il quale,
quando non vi steno ragioni e reclami in contrario, diverrà defi-

nitiva.
5. il direttore ha l'obbligo di vivero nel convitto del sordomuti,

ove, la conseguenza, avrà Pallogglo gratutto.
G. l'onorarlo a flssato a liro 400 mensuali.

7. spetta al direttore l'ordinamento pedagogico della scuola, 11

buon governo e la ¢Isciplina del convitto, e la vigilanza dello scuole

di arti o mestlerL.

Inoltre il direttore avrà l'obbligo d'insegnare nella õ* clas3e ele-
mètitare.

8. 11 direttore dovra trovarsi in residenza tra 15 giornl dalla

partocipationo ufBelato della nomina conferitagli.
Non presentandosi in dotto termino s'intenderà che abbia rinun-

zlato al posto. .

9. Qualora la commissione, di cui al precedente articolo, avvtsi

ohe nessuno dei concorrenti abbia titoli sufficienti per conseguire la

nomina, l'Amministrazione della Pia Opera si riserva la facoltà di prov-
vedero altrimenti, senza che i concorrenti abblano alcun dritto a far

valore.
10. 11 termine utile per la presentazione delle domande, redatte

su carta da bollo di cent. 60 ed Indirizzatealsopiatendentedell'Am-
ministrazione, ò flssato improrogabilmente a tutto 11 20 settembre

pros'simo.
11. siiranno ammessi al concorso i soli nazionali, di età non in-

Ï¿rÏ0Ïe'ulian'nÏ Š'ri Inngglore di anni 50.
12. alla domanda si de1>bono allegare :

a) la fede di nascita,
b) 11 cortlOcato di penalità,
c) Pattestato di buona condotta,

Napoli, 20 agosto 1890. .

al Soprintendente Generale
Barone L. DE RISEIS.

Il Segretarie Generale
S. VERRATTI.

Istituto nazionale per le flgIle del militari italiani

R Constgifo dirottivo dell'Istituto, in base agli articoli 2, 5 e 6 dello

Statûtó organico approvato con regio decreto 21 glugno 1869, e delle

felativo dispbstzioni regolamentari, e 'In base al regolamento del la-

setto Cernasal, approvato con regio decreto 10 agosto 1873.
NOTIFICA

Essere aperto Il concorso nell'Istituto a ventisel posti tra gratuiti
e semigratuiti di fondazione del Consigho direttivo e a due posti
gratuiti di fondazione Cernazai, al quali si nomineranno Figlie di
mfittari flallanf, tenuto principalmento conto del loro stato di for-

tuna e nelPordino seguente:
1. Le figlie di chi ë morto sul campo di battaglia od in seguito

a ferite ricevute per causa di servizio militare od in conseguenza di

malattia incontrata per tale motivo, e fra queste preferibilmente quelle
che fossero anche prive della madre.

2. Lo Aglio dei mutlInti o feriti, od altrimenti incapaci di appli-
carst a qualche utile professione o mestiere; e, fra queste, del pari
preferibilmento quello che siano prive della madre.

3. Le figlio dei mutilatio feriti ancora capaci di dedicare la loro

opera a qualche utile professione.
4. Le orfano di padro e di madre, o della madre soltanto.
5. Le orfano di padre.

6. Finalmente tutte quelle altro che non appartengono alle sovra
Indleate categorie, e 11 di cui padre fa o ha fatto parte delPesercito
regolare o dti corpi volontari.
Alle fighe dei militari indicate nel numeri 4 e 5

,
saranno sem-

pre preferite quelle di padre morto in attività di servizio, ed alle In-
dicato al numero 6° In preferenza sarà pur sempre quello 11 di cui
padre si trovi all'atto dell'ammissione, in servizio attivo.
I posti semigratuiti portano con sò la retta di lire 300, 200, 150

annuo, sccondo che sono assegnati alla Villa della Regina, alla Casa
magistrale, alla Casa professionale.
Verranco esaminate 16 numerose domande già state presentate o

quelle altre che flno a tutto il settembre corrente saranno pervenuto
alla Direzione'delflatituto a Torino, corredato del documentiper
provare:

a) L'età non minore di anni 8, non maggiore di anni 12. (Salvo
per le bambine del Giardino d'infanzia dai 4 al 6 anni).

b) 11 valuolo sofferte o la vaccinazione, e la costituzione sana.

c) La flgliazione, lo stato di famigliagül fortuna.
d) Il servizio militare prestato dal padre ed 1,titoli ggreferenza

giusta l'ordine sopra accennato, o etð mediante l'estratto di ausgical
od altro certill sto autentico.
Notillca ancora essere inoltre disponibili alcunt posti nel Collegio

della Villa della Regina, nella Casa magistrale (con scuola normale
pareggiata) e nella Casa professionale, alla retta annua rispettiva di
Iho 600, 400, 300, compresa ogni spesa, tranne il mantenimento del

corredo; o alcuni posti per figlie di non militari, alla retta di liro
1200, 700, 500 secondo la Casa, e pure ogni spesa compresa. Infine
sono vacanti dieci posti nel Giardino d'infanzia annesso alla Casa ma
gistrale ai quali sono ammesse bambine dal quattro ai sel anni alla
retta annua, ogni spesa compresa, di lire 250 se figlie di militari, di
lire 350 se non flglio di militari. ¯

Torino, 5 settembre 1890.

Il Presidente
Generale DELLA ROCCA.

Il Segretar¡o
V. GUYOT.

OSSERVAZIONI KETEOROI.00ICIIE
tatto nel Regio Osservatorio del couegio Romano

il di 10 settembre 1890.

Il barðmetro è ridotto a zero. L'altezza dolla stazione à di metrl 49,0.
Barometro a mezzodh . . . , , 780,·5
Umidità relativa a reezzod). . , , .

36
Vento a mezzodi . . . . . Nord moderato.
Cielo . . . . . . . . 112 coperto.

Termometro eentigrado
Massimo 23•, 0,

Minimo 12•, 7,
Pfoggia to 24 ore: - -

Li 16 tettembre 1890.

Europa pressiono elevata Baltico 770; ôassa Irlanda 7õ4; Sud
Italia 760.
Nelle 24 oro: barometro abbassato continente Sardegna, alasto Sud

Sicilia.

Vent1 freschi e forti settentrionali, fortissimi con piogglo copiose,
temporall estremo Sud ponisola.
Adriatico agitato.
Stamane sereno Nordovest e versante tirrenico, coperto nuvoloso

altrove.
Venti freschi del primo o quarto quadrante costa adriatica.
Barometro 765 Mdano; 762 Perugia, Cagliari, Girgenti; 768 Lecco,
Vare agitato Adriatico centrale e meridionale.
Probabihtà: venti settentrionalt iceschi a forti Sud, deboli Nord,

cielo sereno Ilalla superiore, Isole; ancora qualche temporale Sud
del continente, mare agitato Adriatico inferiore.
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TELEGRAMMI

(AGENZIA STEFANI)

ZANZIDAR, 15- Regna viva agitorfono fra gli arabi, perchò l'am-
ministratore tedesco di Bagamoyo tollera il commercio degli schiavi

e la loro esportazione per mare rimano proibita.
Si assicura che gli schiavi si vendano all'incanto nelle vie di Ba-

gamoyo.
LONDRA, 15 - 11 Times dice che lo scopo del Tedeschi nell'au-

torizzare il commercio degli schiavi a Dagamoyo ð di attirarvi ricchi

arabl.
Il Times si lamenta di questa concorrenza degli alleati tedescht.

PARIGI, 15. - KelFeleziono di Saint-Flour Marx Raynand fu eletto

deputato con voti 4081; Chanson ne ebbe 3291 o Andrieux 2822.

SOUTIIAMIITON, 15. - Oggt, tutto le Compagnio di navigazione
chiusero i loro docks, in seguito alla not.zia dello sciopero degli operai,
in cui domanda sono oppoggiate dall'unione del marinal e dei fuo-

chisti.

WASIIINGTON, 15. - II segretario del Tesoro, Windom, espresse
la convinzione che le leggi relative alle tariffe dogannli non saranno
messo in vigore prima del 1 febbraio 1891.

VIENNA, 15. - Il conto Kalnoky si recherà domani ad Oderberg
por reggiungervi l' Imperatore cho andrà a Breslavia.

AQUISGRANA, 15. - Vi fu uno scontro di due trent di viaggiatori
fra Afontjolo o Kallerberbtg. ·

si assicura che vi sleno 4 morti o 8 feritt.
11 capo' della statione di ilontjoue fu arrestato.

LISBONA, 15. -- Quast tutti gli stabilimenti pubblici sono chiusi.

La folla staziona presso il palazzo delle Cortes, ove 11 ministro degli
adhri esteri prosenterà la Convenziono africana.

L'aspotto della città è pactfico. Furono prese misure pel mantent-
mento dell'ordine pubblico.
RIO-JANEIRO, 15. - Le elezioni legislativo scno cominciate. L'or-

dine ð completo.
Tuttavla lo truppe sono consegnate.
DUSSELDORF, 15. - Un treno espresso proveniento da colonia ha

deviato in questa stazione In seguko a collisione con una locomotiva.
Vi sono quattro feriti.
LISBONA, 15. - Camera dei deputati. -- 11 ministro degli esterl,

IHatz Ribeiro, legge la Convenzione anglo-portoghese circa i possedi-
monti d'Africa con modifl¢azioni atto a dare soddisfazione all'opinione
pubblica.
La minoranza progressista Cachia.
No segue vivo tumulto.

Serpa Pinto, rivolgendosi al progressisti, grida: «Tacete!».
JI progressista prete Brandas si getta sopra Serpa Pinto. Innanzi a

tale gerna di pugillato, il presidento sospendo la seduta.

Riprendendos! quind! la seduta, il ministro degli estori presenta la
Convenzione anglo-portoghese colle roodiflcazioni introdottevi.

Queste producono una eccellento impressione sulla maggioranza del
Parlamento e del pubblico.
RLO-JANEIRO,15.-Il partito catto!!co splega grande attivitànelle

elezioni.
Gli altri partiti si mostrano invece indifferenti.

Ieri, vi furono alcuni disordini a Pernambuco.

RIO-JANEIRO, 16. -• Lo elozloni furono anlmatissime. L'ordino si

mantenne perfetto a Rio.

Fra gli eletti vi sono: Glycerlo, ministro del commerclo, Vanden-

Kolk, ministro del a marina, Bocayuva, ministro degli affari esterl, o
Ladario, er ministro della mar¡na.

HIO-JANEIRO, 10. --- Si crede che tutti i membri del governo at•

tuale saranno eletti.

Il successo del partito repubblicano sembra assicurato.
La stampa ð generalmente soddisfatta dei risultall conosciuti.
MILANO, 10. - Stanley e la sua signora, proyonienti da Como,

giunsero stasora alla.ore 6 e scesero elPI1ôtel Continental.
LONDRA, 16. - Il corrlapondente dello Standard a Berlinoinon

crede che nella prossima intervista di Rohnstock l'Imperatore Ga.
gliemo consiglierà l'Imperatore Francesco Giuseppe di adottare una
politica più amichevolo verso la Russia.
Tale opinione ò basata sul rifluto del sig. di Giers di modificare la

pohtica russa riguardo alla Bulgaria.
BUCAREST, 16. - L'Agerazia Itamena annunzia che 11 bastimento

austriaco Taurus affondð nel Mar Nero con tutto Pequipaggio, com-
posto di 69 uomini e di 4 uÌllelali.
MADRID, 16. - Un dispaccio uilelato da Granata annunzla l'la-

cendio dell'Albumbra.
La Corte Albroca e parte dolla Corte Arrayanes, soltanto, sono di-

strutte.

Il resto del palazzo è stato salvato.
SAARBRUCKEN, 16. - Nella miaiera Maybach, presso Saint-Wedel,

ebbe luogo una forte esplostone di gas inBammabile,
Furono estratti finora 23 morti.

PAVIA, 1G - A mezzegiorno, vieno inaugurata l'Esposizione agtf•
cola nell'Atla Magna dell'Università.
Sono presenti l'onorevole ministro Nicell, 11 Prefetto, gli onoro#oll

senatori Cavallini, Cantoni, Plezz1 o Socondi, gli onorevoll deputat!'
Calvi, D'Adda, Gorio, Tseca e Conti, il comm. Miraglia, direttoro ge-
nerale de1Pagricoltura, tutt•a le autorità civili o militari e le rappré-
sontanze delle provincie partecipanti alla mostra.
Parla prima il sindaco esprimendo la gratitudine di Pavia o rin-

graziando 11 mialstro, 11 Governo ed 11 conte Araaboldi, che.dlede
vita all'Esposizione.
Parla poscia l'onorevole Arnaboldi, che saluta Miceli e tratteggia

largamente le condizioni dell'agricoltura, lo suo sofferenze, i suoi Ñ• -
sogni e le sue speranze.
L'onorevolo ministro Miceli leg;e quindi 11 telegramma direttogil

dal Re e pronunzia un discorso ascoltato attentamente ed applaudi-
tissimo, dichiarando aperta l'Esposizione in nome del Ilo.
L'AJA, 16 -- Ebbe luogo, oggi, la solenne apertura dello Camero.
Il discorso della Coroun, letto dal ministro dell'interno, constata cho

le relazloni delf01anda colle potenzi sono amichovoll. Esprimosil rin-
crescimento che la Conforenza antischiavista di Brazelles non abblat
raggiunto lo scopo umanitario preßssosi. Attesta un miglioramento
sensibile nel commercio, nelPindustria o nella navigatiërie. Dichlara-
che 11 Governo domanderà l'argenza por il progotto di legge relativo
al servizio militare.

LISBONA, 10 - E' accreditata la Voco di una cris1 ministeria'o.
Un ministero di coalizione sarebbe formato con uomini di tutti i

pal tlti.

BERLINO, 10 - La Norddeutsche Allgemeine Zeilung dà 11 ben-
Venuto all'imperatoro Francesco-Giuseppo atteso allo manovre dI Šle-
sia ; concludo che la Germania e l'Austria-Unghoria, strettamente al-
lento o potentemente armate, rappresentano, nella loro stretta unione
coll'Italia, una sicura proteziono della pace pel popoli dal Belt fino al
maregdriatico.
VIENNA, 10. -- Ierl, alle grandi manovre, 77 Dattaglioni di fanteria,

38 squadroni di cavalleria e 128 cannoni usarono, per la prima volta,
la polvere senza famo.

Il fuoco durò quattro ore senza famo visibile.
ARIGI, 10. - 11 deputato di Montmartre, JofTrin, è morto.

WASIIINGTON, 15. - La Camera del rappresentanti decise di re-
spingero gli emendamenti introdotti dal Senato nella tarfffa doganale.
La Commissione approvð una proposta a tonore deBa quala lo

merci, ottualmente in deposito, non saranno colpito dalle nuove tariffe
prima del 10 febbraio 1891.
La Commissione ricevette una potizione di studenti cho chfodono la

kanchigts por gli oggetti d'arte.
VARSAVIA, 16. - La Famiglia Imperfolo ô arrivata a Spala,

.
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VALORI AMMESSI ZZ I

a Godimento IN LIQUIDAZIONE
Prezzi OSSERVAZIONI

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI Nom.

RENDITA5010 f.agrida . . . . . iluglio90 - - . . . . . . .
-- 96,63571195547112 . . . . . . .

--
, , . . . . ,

2.a > ..... -
-
- 06,321\2...06321t? ....... ....... ---

.......

detta SOTO i grida.....taprile90- - ...... -...-

....... .......
--

.......

Cert. Sul TeSOro Emiss. 18601ôë . . .
- -

. . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . Ð9 50 . . . . . ,

Obbl.DeniEcclesiastici50]O.... - -

.......
--

....... .......
9525
.......

PrestitoR.BlountBO¡O ...... - -

.......
--

....... .......
9780 .......

» Rothschild........igiugn.90- - ....... -- ....... .......'9950 .......

Obbi. Municip. e Cred. Fondlarlo
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

I luglio 90 500 500 .
. . . . . .

- -
. , , , , . .

46R -

4 010 1.a Emissione . . . . . .
t ottobr. 81 500 500

, , , , , , .
440 -

4 010 2.a, 3.a, 4.a 5.a e 6 n Emiss. » 500 500 . . . . . .
.

430 -
Cred. Fond. Banco S. Spirito . .

I aprile 00 500 500 471
. . .

. . 471 -
, . , , . . .

- -

Banca Nazionale 4 010 » 500 500
. . . . . . .

482 -
4112010 > 500 500

. . . . . . . 499 --
Banco di Sicilia . . » 500 SOC

. , , . . . . - -

Napoli . .
» 500 500

, , , , . . .
- -

Azioni Strade Ferrate
As Ferr. Meridionali . . . . . . . I luglio 90 500 500

Mediterranee stampigliate . » 500 500
certif. provv. » 500 250

. . . . . A -

Barde (Preferenza) . .
. . » 250 250

.

Palernio, Mar. Trap. la e 2a E. I aprile 90 500 500
della Sicilia . . . . . .

.

I genna. 90 500 500
* ¯

Azlon! Banche e Socleti diverse
Az, Banca Nazionale . . . . .

. . .
I luglio 90 1000 750

. . . . . . .

- -

, . . . . . . . . , , . . .
1770 -

Romana ......•. > 10Ut0%
.......

-- ....... .......1060-
Generale . . . . .

. . .
» õ 250

. . . . . .
.
- - 486 486,50 486 . . . . . . . . - -

diItoma ........ » 500250 ....... -- ....... ....... 645-
, ogg

Tiberina ........Igenna.SC200200 ....... -- ...... ....... 73- c: -« « m

Industriale e Commerciale. f aprile to 500 500 . . . . . . , - -
.
.

.
. . ,

,
. .

.
.

. . ,

478 - g ggg g
cert.prov. » 50022 ....... -- ....... ....... 478-

Boc.diCreditoMobiliareitahano, ilugliose 500 400
. . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . .

615- a à aaa,
di Credito Meridionale . . .

I genna. 89 500 500
. . . . . .

- -
. . .

. .
. .

.
.
. . . . .

160 - o ci
.

¿ . ,
.'?

Itomanapor PIllum. a Gaz sta, i aprile 90 500 500
. . . . .

. . - - 886 483
. . . . . . . . . . .

- - og g
a AcgunMarcia.......iluglio96500500 ....... -- ....... ....... 920--.--e •©°°es.

. » Italiana per condotte d'acqua i genna.90 500 450
. . . . .

. .
- -

. . . . . . . . . . . .
270 - me:

.
. ..0.

, , Immobiliare. . .
- · · · - Iluglio go 500 500

. . . . .
.
.

-- 483432481.
. . . . . . . . .

-- 2.. g...9,..
» > dei Moxini o Magaz. Generali. 250 250

. .
. . . . .

- -
. . . . . . .

.
258 * g.g e (W

p > TelefoniedApp.Elettriche . igenna.80 100 100
. . .

. -= . . . . . . . , . . . . . -- •g'•g
, y Generale per PIlluminazione . I genna. 90 500 500 . . . . . . .

- -

.
.

. . . . . . .
. . . .

230 - = m -'S • •
-

· w Anonima Tramway Omnibus .

250 250
. . . .

. . .
- -

, , . . . . .
. . .

.
. . .

141 - = g e , ,,g
I
, Fondiaria Italiana . .

.
. .
I genna. 80 130 150

. . . . .
. . - -

. . . . . . . . . . . . . . 35 - 2.= g ,g
della Min. e Fond. Antimonio . I aprile 90 250 250

. .
. . . . .

- -

, .
.

.
. .

.
, ,

. . . . . - - um e .SeW
deiMaterialiLpterizi. . . . > 250250

. . . . . . . --
. . . . . . . . . .

-- e·¿·o.--we
NavigazioneGeneraleItaliana igenna.00 3Cl 500

.
. . . . . .

--

.
. . . . . . . . . .

. .
371· sŒ d ..Sm

3fetallargica Italiana . . . . « 500 500
. . . . .

.
.

- -

. . . . . . . . . . . . . .
300 - .m >

della Piccola Borsa di Roma . > 250 250
. . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
240 - e e

Cantchouc ....•... > 200SŒ
.......

--

....... ....... 190- o

Arlon! Soolotã Assicurazion!
Lig. Fondiarie Incendi .

, , , , . .

I genna.90 100 100 . . . . .
.

.

- -

. . . . . . . . . . . . . .
93 -

..

FOndiarie Vita . . . . • • • . » 250 125
. . . . . . .

-
-

. .
.
.

. . .
. . . . . . .

235 -

Obbilgazioni diverse 5 :s

Obbl. Ferroviarie 3 010 Emiss. 1987-8849 i luglio 90 500 500
. .

- -

. . . . . . . . . . . . . . 892 50 o gg
, Tunis1Golettaë010(oro) > 10001000

. . . . . .
--

· · · · · · · · · · . .
. .
-- d am

Soc. Immobiliare . . . . . .
I aprile 90 500 500 470

.
.
.

. . ("/0 -
. . . . . . . . . .

4010..... « 23025f ..... -- ·•••••
- 201-

Acqua Marcia . . . • •
t luglio 90 500 500

. .
.

.
. .
- -

. . . . . . . .

88. FF. Meridionali . . .
I aprile 90 500 50: . . . . . . .

- - . . . . . . .

FF. Pontebba Alta Italia .
I luglio 9 300 5r0

. . . . . . .
- -

. . . . , , . .

FF.SardenuovaEmis.3010 taprile 90 500 500
. . , . -- , , . , , , . .

FF. Paler.Ma. Tra. I S. (oro) » 300 300 . . . . . . . - -
. . . . . . .

,

,II, > iluglioD0300300 ....... -- .......
. FF. Second. dolla Sardegna 500 500

. . . .
. . . - - . . , , , . .

Buoni Meridionali 5 010 . • r • · · • •
• • • • • • ¯ • ' · • • · • · • -

. . - -

Titoll a Ruotazlone Speclais
Rendita Austriaca 4 Op (oro) . . . .

-
- I . I i · l • "

- : a Ï · • - . . . . . . . .
- -

bbl. prestito Croce Rossa Italiana . I aprile 90 25 25
. . . . .

. .
- -

. . . - - ·
· · · · · · . . - -

I

C A MB I Sree A P Nomin. ŸÏtËZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE AGOSTO 890

3 Francia. . . .
90 giorni 90 8 Rendita 5 0(0 . . . 96 30 Az. Banco di Roma

.
650 - Az. Soc. Mat. Later. 225 -

Parigi . . . . Cheques 100 6> > 3 0\0 . . .
61 50 > Banca Tiberina

.
TO - > > Navig. Gen.

4 Londra, . . .
90glorni 2517 Obbl.BeniEccles.5010 -- > > Ind.ecom. 483-- Italiana

.
370-

. . . . Cheques. Prest. Rotlischild5010 99 50 » * » Certif. 475 - * * Metallurgic.
Vienna, Trieste. 90 glorm Obb cittad1Roma4010 440 - > Soc. Cred Mobil. 610 - Italiana

.
310 -

Germania . . .
90 giorni Cred. Fondiarlo > > > Merid. 190 - > • della Picco-

.
. . Cheques Santo Spirito .

471 - > > Gas stampigl. 8b0 - la Borsa
.
248 -

Cred. Fondiario » » Acqua Marcia » » Fondiar. In-
Danca Nazion. 482 - st.

. . .
950 - cendi

. .
93 -

• Cred. Fondiario > » Condot. d'ac. 2"0 -. • • Foud. Vita 235 -Rispostadeipremi .• • • • • • • 27Sette:nbre Ban.Naz.4112010500- > >Gen. Illumin. 226- * * Caoutchouc 100-Prezzt di compensazl0De ' '

y ,
Az. Fer. Meridionali . 718 - * * Immrb1llare . 4:0 - ObbL Soc.Imm. 50 0 470 -Compensazione . . . . . . . . » » Med10erranee575- > »Molim eMa- * * » 400 201-Liquidazione . . . . . . . . . 30 *
* * * certif. 565 - gaz Gen.

.
260 - > • Ferroviarie 291 -

Banca Nazionale 1760 - > > Tramway Om. 149 -

Sconto di Banca 6 010. Interessi sulle anticipazioni. Romana . 1060 - > > Fond.Italiana 32 -
Generale

.
482 - > • Min. Antim. . - -

11 Sindaco: LATTES D. SALVADOR

TUNING HAFFAELti., Gerente - Ilpogratia della Gazzeita Lgiciais


